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La settimana sì è conclusa, a Beirut, 
senza il preannunciato (e temuto) ritiro 
dei reparti siriani della « Forza araba di 
dissuasione* (FAD), e senza dunque che 
si verificasse una nuova, drammatica esplo
sione di violenza. Ma tutto lascia ritenere 
che il governo di Damasco non abbia cam
biato i suoi progetti e che la partita sia 
dunque soltanto rinviata. 71 clima, in città 
e nel Paese, rimane cosi di estrema ten
sione, gli incidenti e gli scontri si susse
guono, le armi vengono affilate per ogni 
eventualità. 

Le notizie delle ultime ore lasciano poco 
spazio alle illusioni, o alle speranze. Nel 
nord del Libano da mercoledì a ieri è infu
riata una violenta battaglia che ha contrap
posto da un lato i miliziani falangisti e dal
l'altro gli armati dell'ex-presidente Frati-
gich e i soldati siriani della FAD: si è 
fatto largo uso di carri armati e artiglieria, 
le vittime si contano a decine. A Beirut 
sono sempre in azione i franchi tiratori, 
l'altroieri una bomba è esplosa nel settore 
occidentale della città uccidendo nove pa
lestinesi e ferendone quindici. Nel sud non 
hanno praticamente tregua i duelli di ar
tiglieria; la popolazione della città di Tiro 
p. di altri centri della regione, bombardati 
dalla destra e dagli israeliani, è in fuga 
verso Sidone e Beirut. Al di là del confine, 
Israele ammassa truppe e lascia chiara
mente intendere che non resterà inattivo di 
ironte ad un eventuale riaccendersi della 
guerra civile libanese; e molti segni lascia
no anzi temere che, insieme ai suoi alleati 
delle milizie di destra del maggiore Had-
dad, progetti di lanciare una nuova vasta 
offensiva contro i palestinesi in tutta la re
giove meridionale. Ieri, il leader palestinese 
Yasser Arafat ha denuncialo il pericolo sen 
za mezzi termini 

Quali sono le ragioni di fondo, effettive 
di questa crescente tensione, perchè la si
tuazione nel Libano — g di riflesso nella 

Ritorna lo spettro della guerra civile 

La tensione a Beirut 
è diretta contro 

Siria e palestinesi 
regione — appare così fragile, così prossima 
ad una nuova esplosione? 

Sul piano interno il discorso è presto fat
to. Quasi cinque anni sono passati dallo 
scoppio della guerra civile (14 aprile 19T5), 
e piìi di tre dalla sua conclusione ufficiale 
e dall'ingresso a Beirut dei « caschi verdi > 
siriani (20 novembre 1976), ma nessuno dei 
problemi che avevano dato origine al con
flitto è stato risolto: né quelli specifica
mente libanesi — rii carattere politico, eco
nomico, sociale e confessionale — né quelli 
del rapporto fra autorità libanesi e guerri
glia palestinese. Anche la ricostruzione è 
rimasta praticamente sitila carta, la vita 
economica del Paese è ben lontana da un 
ritorno alla normalità: ed intanto le divi
sioni politiche e psicologiche si sono, col 
passare del tempo, approfondite, le mili
zie di parte sono sempre più armate, l'auto
rità del governo è meno che nominale, il 
ricostituito (0 ricostituendo) esercito nazio

nale è sempre soggetto all'influenza della 
« destra cristiana » (e quindi contestato Uai 
palestinesi e dalle sinistre). In una simile 
situazione, basta una piccola scimiiia ver 
appiccare un incendio di grandi propurzio 
ni. Soprattutto in un Paese sul cui territo
rio stazionano un esercito regolare, non 
meno di venti milizie di partito armate di 
tutto punto, i guerriglieri palestinesi, tren
tamila « caschi verdi » della FAD per lo 
più siriani, seimila « ca.se/ii blu » dell'ONU 
di sette diverse nazioni e, nel sud. le mili 
zie pro-israeliane del maggiore Haddad. 

Ma qui il discorso si sposta su un piano 
più generale: la famosa scintilla, intatti. 
può essere appiccata da chiunque abbia in
teresse a intorbidare le acque del Medio 
Oriente e soprattutto a mettere in sene dij-
ficoltà i palestinesi e la Siria. E anche qui. 
nella congiuntura internazionale attuale. 
i motivi non mancano. La attuazione della 
politica di Camp David procede a stento, 
la intransigenza di Begin non fa compie

re un solo ixtsso avanti alla cosiddetta 
« autonomia palestinese » e lascia dunque 
Sadat senza copertura nei confronti del 
resto del mondo arabo. Ne può scaturire 
la tentazione di risolvere il problema lo 
gliendo una buona vulla di mezzo l'OLP, 
ron una « operazione chirurgica » in Liba
no (come già fu tentato nel marzo 1978). 

Quanto alla Siria, oltre ad essere il capo
fila del fronte arabo della fermezza — op
posto alla politica di Sadat e di Carter — 
essa è l'unico Paese « islamico J> che (insie
me allo Yemen del sud) ha disertato il re
cente vertice di lslamabad, non ha condan 
nato l'azione sovietica in Afghanistan ed 
anzi ha accolto a Damasco Gromiko fir 
mando con l'URSS un trattato di coopcra
zione. Anche qui. dunque, potrebbe scalta-
re la tentazione di infliggere agli « estre
misti » di Damasco una lezione, magari per 
interposto Israele; ed intanto si alimenta 
all'interno del Paese l'azione eversiva e 
terroristica della organizzazione dei Fra
telli musulmani. E' proprio il timore di un 
possibile attacco israeliano, nella valle del
la Bekaa attraverso il sud Li/ja/to <> for-
l'anche sulle alture del Golan (malgrado lo 
schermo dei « caschi blu »), che ha indotto 
il governo di Damasco a modificare lo 
spiegamento delle consistenti unità inqua 
drate nella FAD in Libano: frazionate fino 
nrì oggi in centinaia di posti di blocco e 
singole postazioni per dividere le opposte 
milizie, esse verrebbero raggruppate nel
la valle della Bekaa e alle spaile di Beirut. 
in modo da poter essere rapidamente ed 
efficacemente impiegate in ogni direzione, 
sia cioè sul « fronte interno > (rientrando 
in Siria) sia per contrastare una eventuale 
azione israeliana. E' evidente che in tal 
caso quello del « contatto diretto > fra le 

milizie libanesi sarebbe un rischio reale, 
ma ben difficilmente evitabile. 

Giancarlo Lannutti 

Annunciando un rimpasto governativo 

Bolivia: la signora Gueiler 
promette elezioni «pulite» 
Alcuni indipendenti di sinistra entrati nel nuovo gabinetto 
Accordo delle forze armate per la democratizzazione? 

Delegazione 
sandinista 
giunta ieri 
in Italia 

ROMA — Una delegazione 
nicaraguense, composta da 
esponenti del Fronte sandi
nista e del Ministero dell'Edu
cazione, è giunta ieri in Ita
lia per sollecitare la solida
rietà del nostro popolo a so
stegno della ricostruzione del 
paese e della prossima cam
pagna di alfabetizzazione. 

Prostrato da una guerra che 
ha distrutto tanta parte del
le sue risorse, il popolo nica
raguense ha deciso che la sua 
completa emancipazione e la 
costruzione di una società 
nuova non passano solo at
traverso la ricostruzione ma
teriale del paese, ma, unita
mente a questa, ad una defi
nitiva liberazione dalla piaga 
dell'analfabetismo e dell'igno
ranza. Per questo, a partire 
dal prossimo mese di marzo 
verrà lanciata in Nicaragua 
una campagna di alfabetiz
zazione che nel corso di sei 
mesi vedrà coinvolta l'intera 
popolazione. 

La delegazione nicaraguen
se. guidata dal comandante 
sandinista Omar Cabezas. si 
incontrerà a Roma. Milano e 
Bologna con esponenti dei 
partiti, sindacati e delle am
ministrazioni locali. A Roma. 
il Comitato Italiano di soli
darietà con il popolo del Ni
caragua ha indetto una ma
nifestazione a sostegno del
la ricostruzione e della cam
pagna di alfabetizzazione per 
lunedi 18 alle ore 18.00 al 
Teatro Centrale. Hanno ade
rito tutti i partiti democra
tici. la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UTL e le ACLI. 
Per il PCI interverrà il com
pagno Angelo Fredda. 

Continuano intanto a rac-
cosliersi aiuti per la nave 
della solidarietà italiana che 
partirà in marzo per il Ni-
caraerua. Fino ad oggi sono 
accumulati ^1 porto di Ge
nova circa 200 metri cubi di 
alimentari, medicine ed at
trezzature tecniche prove
nienti da Rem?. Milano. To
rino. Ar.com. Parma. Cuneo. 
Bergamo. Pisa e molte altre 
città. 

TI Consiglio Superiore della 
Ma entratura r.nerazia Auto
rità" Civili. Religiose. Militari 
e Accademiche. Rappre^n-
tanti di Stati esteri, di orga
nizzazioni ed enti internazio
nali, di partiti politici, as
sociazioni sindacali e di ca
tegoria. ordini professionali. 
Personalità e tatti i cittadini 
i quali, manifestando la loro 
partecipazione al cordoglio 
del Consiglio Superiore e 
della Ma entratura tutta per 
la perdita del Vice Presidente 

prof. 

VITTORIO BACHELET 
hanno reso omageio alla me
moria di un Uomo retto, li
bero. buono e coraggioso ed 
hanno voluto riaffermare la 
validità dei valori istituzio
nali e culturali che Egli rap
presentava. 
Roma, 17 febbraio 1080 

Società Armando Zfrja & C I . 
vi» Roms3ia 35 f«!ef. *& S5 

LA PAZ — Il presidente della Bolivia, signora Lydia Gueiler, 
ha modificato la composizione del suo governo ed ha assicu
rato che la nuova equipe ministeriale porterà il paese ad ele
zioni « pulite > nel giugno prossimo. 

La signora Gueiler ha sostituito cinque dei suoi 17 ministri 
(tra cui quello della Difesa: il ministero è stato assegnato al 
gen. Antonio AriT?s) assegnando alcuni incarichi ad indipen
denti di sinistra. 

U rimpasto, per quanto previsto, ha prestalo il fianco a 
critiche sia da destra che da sinistra. Esso infatti avrebbe 
dovuto consentire una più equanime ripartizione dei ministeri 
tra le due maggiori forze politiche del paese: la coalizione 
centrista, che fa capo all'ex presidente Victor Paz Estenssoro 
e quella di sinistra, guidata dall'ex presidente Hernan Siles 
Suazo. Come avvenuto una prima volta il 19 novembre scorso 
in occasione del varo del governo Gueiler dopo il governo de 
facto del colonnello Alberto Natush Busch — la coalizione 
di Siles Suazo si è rifiutata di entrare nel gabinetto ministeriale. 

La signora Gueiler ha quindi dovuto ripiegare sulla scelta 
di alcuni indipendenti di sinistra, tra i quali il nuovo ministro 
dell'Integrazione. Fernando Salazar. e quello del Lavoro. Isaac 
Sandoval. Siles Suazo si è riservato ogni libertà d'azione nei 
confronti del governo. 

Mesi difficili, secondo gli osservatori, attendono la signora 
Gueiler. alle difficoltà politiche si sommeranno nei prossimi 
mesi quelle economiche. La stretta economica disposta dal go
verno nei mesi scorsi, assieme alla svalutazione del peso bo
liviano del 15 per cento per evitare che il paese finisse in 
bancarotta, si è tradotta in un aumento della disoccupazione 
ed in un forte incremento del costo della vita, che a loro volta 
hanno fatto aumentare le proteste popolari. 

In un messaggio alla nazione in occasione del giura
mento del nuovo governo la signora Gueiler ha anche affer
mato che esiste un pieno accordo delle forze armate sulle 
mete di democratizzazione del paese. Ma l'aviazione, proprio 
mentre la signora Gueiler parlava a tutto il paese, ha accu
sato il leader sindacale Juan Lechin di e manipolare demago-
gicamente la classe operaia, danneggiando il processo demo
cratico». Il comandante in capo delle forze armate, qualche 
giorno fa. aveva affermato dal canto suo che esiste un piano 
delle sinistre contro le forze armate boliviane. 

El Salvador contro la repressione 
SAN SALVADOR — Circa 500 donne in
segnanti sono sfilate giovedì scorso nelle 
strade della capitale salvadoregna per chie
dere il rilascio di 23 militanti delle Leghe 
popolari del 28 febbraio (LP-28) e di altre 
organizzazioni di sinistra arrestati due set
timane fa. 

Nella stessa giornata altri due cortei. 
uno degli studenti (circa 2.000 persone) e 
uno dei contadini (circa 3.000) sono sfilati 
nelle strade della capitale. Nel corso di que

st'ultimo corteo vi è stata l'occupazione di 
una banca agricola dove vengono detenute ' 
alcune centinaia di ostaggi. Ieri , circa 500 i 
studenti hanno a loro volta occupato il i 
rettorato dell'Università di San Salvador 
prendendo In ostaggio una trentina di per
sone. 

NELLA FOTO: Una insegnante alza il 
pugno chiuso in una sosta del corteo di 
fronte alla Cattedrale di San Salvador. 

Per eleggere il nuovo parlamento 

Domani 15 milioni 
di canadesi alle urne 

Vi risiedevano circa trentamila laotiani 

Gigantesco incendio distrugge 
un campo profughi in Thailandia 

OTTAWA — Domani oltre 15 
milioni di canadesi saranno 
chiamati alle urne — per la 
seconda volta in otto mesi — 
per eleggere il nuovo parla
mento federale del Canada. 

Il governo dimissionario di 
Joe Clark, conservatore, che 
disponeva solo della maggio
ranza relativa, è stato battu
to in parlamento (14 dicem
bre '79) sul bilancio di pre
visione che conteneva una 
« stangata fiscale > giudicata 
inammissibile tanto dall'oppo
sizione — liberali e neo-demo
cratici — quanto dallo stesso 
partito del « Credito sociale * 
(destra) che col suo appoggio 
consentiva la sopravvi\enza 
del gabinetto di Joe Clark. 

Le consultazioni del 22 mag
gio scorso a\ evano fatto per
dere la maggioranza ai libe
rali (al potere da undici anni) 
e avevano portato al potere 
i conservatori, in quanto — 
come \uole la legge — de
tentori del maggior numero 

di seggi alla camera. 
In base al sistema maggio

ritario a collegi uninominali 
in vigore nella confederazio
ne. i liberali avevano perduto 
le elezioni del maggio scorso 
pur avendo ottenuto il 4 per 
cento dei voti più dei conser
vatori. 

L'equilibrio delle forze in 
Parlamento era piuttosto pre
cario: i conservatori raggiun
gevano per un solo voto la 
maggioranza assoluta allean
dosi con i creditiìti (141 seg
gi contro i 140 dei liberali e 
dei neo democratici uniti). 

Joe Clark è stato a capo 
del governo federale appena 
duecentosettanta giorni: un 
breve periodo, ma è bastato 
a far catare la sua popolarità 

Ai conservatori restano, a 
quel che si prevede, fa\ ore-
voli le province occidentali, 
mentre quelle a est del paese 
sono tradizionalmente libera
li. 

Nel r ftnniversano della ! 
scomparsa di I 

SECONDO CARLI 
lo ricordano moglie, figli. 
parenti e rompagni. 
17 f^hhralo lfWO 

AZIENDA INDUSTRIALE METALMECCANICA 
CERCA 

1) Dottor* in Economia * Commercio o Ragioniere con 
pro\atf capacità diretti* e ed esperienza nel settore 
amministrativo. 

2) Operai rettificatori o tornitori. 
3) Operai meccanici esperti in riparazioni autocarri. 
4) Capo magazzino esperto ricambi autocarri. 

Offrrr.i stipendio adeguato alle proprie capacità ed 
eventuale appartamento. Scrivere Casella postai* 24 • 
R1MIN1 (Forlì). 

BANGKOK — Almeno una 
persona è morta nell'incendio 
che ha devastato un grande 
campo profughi nel nord-est 
della Thailandia, in cui era
no stipati oltre trentamila lao
tiani. 

La polizia di Anong Khai. 
oltre seicento chilometri da 
Bangkok, ha detto che la vit
tima è spirata in ospedale. 
per le ferite e le ustioni ri
portate nell'incendio di ve
nerdì sera, in cui è andata 
distrutta la maggior parte del
le capanne dal tetto di pa
glia che formavano il campo. 

Funzionari dell'alta commis
sione delle Nazioni Unite pe r 

i profughi, hanno detto che 
una squadra di emergenza ha 
lasciato Bangkok per consta
tare sul posto le necessità 
delia gente. 

La notte, i profughi lao. 
l'hanno trascorsa all'addiac
cio: la commissione dell'ONU 
per i rifugiati ha cominciato 
a inviare d'urgenza tende, co
perte. cibo e medicine. Ieri 
è giunto a Bangkok per una 
visita di cinque giorni in Thai
landia Paul Hartling. l'alto 
commissario delle Nazioni Uni
te per i profughi. 

I dirigenti thai hanno esau
rito da tempo i crediti a lo
ro disposizione per l'assisten
za, e si deve provvedere al 
più presto al reperimento di 
aiuti internazionali, governa
tivi e privati. 

Secondo la polizia timi, che 
ha compiuto altri arrrrtnmcn 
ti. l'incendio al campo prò 

fughi presso Anong Khai po
trebbe essere stato provocato 
da sabotatori. II fuoco è co
minciato venerdi alle 20 (le 
14 ora italiana) in due ba
racche ben distanti l'una dal-

! l'altra, e si è rapidamente 
j esteso a altre. Il campo si 

estende su novanta ettari. E' 
. composto da un centinaio di 

« edifici > di legno e di pa
glia. ciascuno dei quali do
vrebbe contenere al massimo 
una cinquantina di famiglie. 

A soprallu-^iii e conti fat
ti. i funzionari dicono che le 
fiamme hanno distrutto cin
quantuno delle novantaquattro 
baracche principali, e più di 
trecento capanne di paglia. 
Il governatore di Anong Khai 
senza voler aggiungere nulla 
ha detto: « La causa del fuo 
co non è stata il sabotaggio. 
ma non si è trattato nemmeno 
di un puro accidente ^. 

Migliaia di senzatetto han
no congestionato le strade cir

costanti. La polizia ha eretto 
blocchi per impedir loro di 
raggiungere altre province 
thai. non attrezzate per l'ac
coglienza ai profughi. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 16 FEBBRÀIO 19M 

I 

Bari 62 74 14 26 48 
Cagliari 35 77 84 4 30 
Firenze 89 8 51 44 57 
Genova 8 40 52 55 3 
Milano 37 71 54 73 26 
Napoli 76 60 72 1 47 
Palermo 67 19 53 40 71 
Roma 25 19 
Torino 
Venezia 
Napoli I I estratto 
Roma I I estratto 
Ai dodici lire 
agli undici 415.100 lira; ai 
dieci 38.800 lira. I l montepre
mi è di lire. 239.243.4448. 

3 33 81 
51 21 17 35 62 
86 6 47 25 73 
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23 000.139; 

I compagni della Sezione 
PCI di Corso Iglesias (Car-
bonia) nel trigesimo della 
morte del compagno 

MICHELE SANTACROCE 
di anni 46 membro del co
mitato direttivo della sezio
ne, sottoscrivono per « l'Uni
tà » la somma di L. 50 000 
ricordandolo a tutti i com 
panni. 
Cnrbonla. 17 frhhraio IMO 
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Dibattito 

a Budapest 

con Hegedus 

esponente del 

« dissenso » 

ungherese 

Nostro servirlo 
BUDAPEST — Per la pri 
ma volta dal 1973, anno 
della sua esclusione dal 
partito, Andras Hegedus, 
una delle figure più inte
ressanti del * marxismo i 
critico » e del « dissenso * j 
ungherese, ha potuto tene- , 
re alla facoltà di lettere 
dell'Università di Budapest 
un dibattito pubblico. Nel 
corso dell'incontro, al qua
le ha partecipato un pub
blico numeroso (circa tre
cento persone) costituito 
per lo più da giovani uni
versitari e intellettuali, 
Hegedus ha affrontato il 
tema dello sviluppo della 
democrazia economica so
cialista, esponendo le tesi 
che finora egli aveva po
tuto esporre soltanto in 
pubblicazioni all'estero. A 
presentarlo, come primo 
oratore del ciclo di confe
renze organizzato dal Club 
della gioventù comunista 
della facoltà, era il profes
sor Hermann, una delle fi
gure più prestigiose del 
mondo accademico e filo
sofico ufficiale. 

Già primo ministro nel 
1955-56. e in quanto tale 
terza personalità dello 
Stato dopo Rakosi e Goe-
re. Hegedus ha avuto mo
do successivamente di 
operare, dedicandosi da 
allora alla ricerca socio
logica. una profonda ri
flessione sia sul proprio 
ruolo precedente, sia sulla 
realtà politica e sociale 
dell'Ungheria e degli altri 
paesi socialisti. Diventato 
uno dei promotori della ri
cerca sociologica in Un
gheria. venne dapprima al
lontanato dal posto di di
rettore dell'istituto di so
ciologia stesso, e successi
vamente. a causa della sua 
presa di posizione contra
ria all ' intervento del Pat
to di Varsavia in Cecoslo
vacchia. a l lontanato nel 
19G8 anche dal posto di ri
cercatore all ' istituto di 
economia dell' Accademia 
delle scienze. 

Nel 1973. con un prov
vedimento di condanna 
che aveva toccato anche 
altri esponenti della co
siddetta < scuola di Buda
pest ». tra cui Agnes Hel
ler. ed alcuni dei migliori 
fra gli allievi di Lukacs. 
era s ta to anche espulso 
dal parti to ungherese, il 
POSU. Da allora, mentre 
una parte del * dissenso » 
ungherese è anda ta svilup
pando posizioni più radica
li sul piano della rivendi
cazione dello sviluppo del
la democrazia politica 
(quali il pluriparti t ismo, 
la riforma elettorale, ecc.). 
egli è venuto sviluppando 
la sua ipotesi di una gra
duale trasformazione del
le istituzioni esistenti at
traverso un nrogressivo av
viamento dei movimenti 
democratici e di controllo 
d«»l potere dell 'apparato 
dirigente 

I. m. 

si vede di più, ..__,_«. 
molto di più 
di un apparecchio acustico 

amplifon 
La più importante organizzazione europea 

per la protesizzazione acustica. 
92 Filiali e 1300 Centri Acustici in Italia 

MILANO 
Centro di Consulenza per la Sordità 
Via Durini, 26 - Tel. 792707-705292 

Troverete sulla guida 
telefonica, sotto la voce 
Amplifon, l'indirizzo delle 92 
Filiali in tutta Italia. 

amplifon 
il secondo udito 

Se il cibo 
s'infiltra 
sotto la tua 
dentiera... 

In vendita 
in farmacia. 

pasta adesiva 

SUPER 
POLI-GRIP 
vince in tenuta e... 

puoi mangiare di tutto! 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
(toma - Vii G. 8. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 10% 19751982 DI L. 300 MILIARDI 

I EMISSIONE 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate l'11 febbraio 1980. con 

l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, il I* maggio 19S0 di

verranno esigibili, presso i consueti istituti bancari incaricati, tutti ì titoli 

costituenti le cento serie numerate 
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